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CIRCOLARE N. 2
Oggetto: contributo in compensazione di cui all’articolo 2, commi da 1 a 18 della L.R. 22/2010 – Esonero, a decorrere dall’anno 2015, dall’obbligo di inviare la dichiarazione attestante il rispetto del vincolo di non delocalizzare (art. 2, comma 9 bis della L.R. 29 dicembre 2010, n. 22).
Con l’articolo 2, comma 1, lettere a ) e b) della L.R. 29 dicembre 2010, n.22 (Legge finanziaria 2011) l’Amministrazione regionale ha concesso a favore delle imprese un contributo da fruire in compensazione ai sensi del Capo III del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, per le finalità della salvaguardia del livello occupazionale nel territorio regionale e dell’incremento dell’occupazione e creazione di nuove opportunità di inserimento stabile in ambito lavorativo nel territorio regionale.
Tra le condizioni poste per poter accedere e mantenere il contributo medesimo, la citata legge regionale, in combinato disposto con gli articoli 12 e 17 del Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione di contributi di cui all’articolo 2, commi da 1 a 18, L.R. 22/2010 emanato con D.P.Reg. 126/2011, stabilisce l’obbligo di non delocalizzare nei cinque anni successivi alla concessione del contributo.

A tal fine, l’articolo 3, comma 1, lett. e) del suddetto Regolamento definisce la delocalizzazione come “il trasferimento  fuori dal territorio regionale dell’unità locale alla quale è addetto il personale per i cui costi è stato concesso il contributo”.

Il medesimo Regolamento precisa, altresì, agli articoli 12 e 17 che, al fine di adempiere al suddetto obbligo, i beneficiari del contributo sono tenuti, nei cinque anni successivi alla data di concessione del contributo stesso, ad inviare annualmente entro il 1° marzo e con riferimento all’anno precedente una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante la non delocalizzazione delle unità locali oggetto del contributo in parola.

Con riguardo all’assolvimento di tale obbligo, l’articolo 2, comma 19 della L.R. 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013) ha inserito, all’articolo 2 della legge regionale 22/2010,  il comma 9 bis.

Ai sensi della disposizione da ultimo citata e in un’ottica di semplificazione degli adempimenti formali posti a carico dei beneficiari, il legislatore regionale ha ritenuto di esonerare questi ultimi dall’obbligo di attestazione del rispetto del vincolo di non delocalizzare le unità locali oggetto di contributo a decorrere dall'anno 2015, fermo restando il rispetto dell’obbligo sostanziale di non delocalizzare.

Pertanto, a decorrere dall’anno 2015, ai fini della conservazione del contributo di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b) della L.R. 22/2010, non sarà più necessario inviare, entro il termine  del 1° marzo, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante la non delocalizzazione delle unità locali oggetto del contributo in parola, fermo restando, tuttavia, il rispetto dell’obbligo di non delocalizzazione delle unità locali oggetto del contributo, che resterà oggetto di verifica da parte della Guardia di Finanza, come stabilito dall’articolo 28 del Regolamento di cui al D.P.Reg. 126/2011.
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